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PREFAZIONE

Una sfi da per sempre. Nel tempo del relativismo e 
dell’usa e getta in tutti i campi dove i rifi uti ci som-
mergono, c’è il rischio gravissimo di sperimentare 
l’amore come se fosse un gioco da bambini, dove si 
fanno a volte bambini ma poi si lasciano perché era 
una prova, un divertimento, un piacere. 

Marco Scarmagnani con la sua esperienza psicope-
dagogica ma soprattutto di vita di coppia e familia-
re, vuole scardinare l’abitudine ormai consolidata e 
diventata ideologia imperante: che è impossibile ed 
anche assurdo vivere una vita insieme, per sempre, 
nell’amore coniugale, scelto, condiviso, soff erto, ma 
anche ricco di gioia come è d’altronde ogni rapporto 
costruito sulla fi ducia e responsabilità.

Vuole sfatare il mito che sta dilagando per cui è nor-
male che i fi gli non abbiano più i genitori, ma siano un 
po’ di tutti, senza riferimenti precisi.

Un amore che richiede spiritualità, cioè capacità di 
lavorare nel cuore della coppia per fare della famiglia 
una palestra di relazioni vitali e signifi cative, impron-
tate alla responsabilità educativa.

Un incontrarsi che esige aff ettività, dialogo, incon-
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PER  SEMPRE

tro anche e soprattutto sessuale nel “noi” della coppia 
unica che esprime un linguaggio non trasferibile, per-
ché ricco di segni e attenzioni che sono di due diven-
tati uno.

Ogni crisi è per la vita: nessun fallimento merita la 
rottura defi nitiva, semmai è proprio nel tempo del fi -
danzamento che bisogna investire le risorse migliori, 
perché la coppia cresca nella consapevolezza del dono 
reciproco e della strada della felicità, quella vera vissu-
ta nel matrimonio.

È possibile vivere per sempre insieme, lo dimostra-
no fi umane di coppie che nella storia hanno saputo 
dire sì all’amore vero, quello fondato sulla roccia della 
fedeltà e della sincerità, per la gioia dei fi gli.

Sicuri che questo testo vi aprirà e riscalderà il cuore 
per rinnovarvi nell’amore.

 GIOVANNI PAOLO RAMONDA  
 Responsabile generale della Associazione
 Comunità Papa Giovanni XXIII


